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EMENDAMENTI

Art. 1.

1.1
Roilo, Nerozzi, Treu, Adragna, Baio, Blazina, Ghedini, Ichino, Passoni

Respinto

Al comma 2, sopprimere le parole da: «, in ragione» fino a: «do-
manda,».

Conseguentemente, al medesimo comma, dopo le parole: «dei tratta-
menti pensionistici» aggiungere le seguenti: «ai lavoratori che, a parità di
mansioni, hanno svolto un’attività usurante per un periodo più lungo».

1.2
Carlino, Pardi

Respinto

Al comma 2, sopprimere le parole da: «in ragione» fino a: «do-
manda».

Conseguentemente, al medesimo comma, dopo le parole: «dei tratta-
menti pensionistici» aggiungere le seguenti: «ai lavoratori che, a parità di
mansioni, hanno svolto un’attività usurante per un periodo più lungo».
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Art. 2.

2.1
Bassoli, Ghedini, Roilo, Treu, Bianco, Adamo, Adragna, Bastico,

Blazina, Bosone, Ceccanti, Chiaromonte, Cosentino, De Sena, Ichino,

Incostante, Ignazio Marino, Mauro Maria Marino, Nerozzi, Passoni,

Poretti, Sanna, Soliani, Vitali, Baio

Respinto

Al comma 1, alinea, sopprimere le parole: «e dal Ministero della sa-
lute».

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, alinea, sostituire le parole: «dei predetti
ministeri» con le seguenti: «del predetto ministero» e sopprimere la pa-
rola: «rispettivamente»;

b) alla lettera a), sopprimere le parole: «rispettivamente» e «e del
Ministero della salute»;

c) alla lettera c) sopprimere le parole: «, il Ministero della salute»;
sostituire le parole: «i predetti ministeri» con le seguenti: «il predetto mi-
nistero»;

d) al comma 2, primo periodo, sostituire le parole da: «ovvero del
Ministro della salute» fino a: «Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
nonché» con le seguenti: «di concerto con il Ministro della salute e»;

e) alla rubrica, sopprimere le parole: «e dal Ministero della salute».

2.2
Carlino, Pardi

Respinto

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le parole: «, nonché la
creazione di un coordinamento unico tra gli enti e le amministrazioni e
degli enti statali aventi compiti di vigilanza e controllo in materia di sicu-
rezza e salute nei luoghi di lavoro, nel rispetto della competenza e dell’au-
tonomia operativa di ciascun ente ed amministrazione».

2.3
Cursi

Respinto

Al comma 1, lettera c) sostituire la parola: «direttive» con la se-

guente: «indicazioni».
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2.4
Roilo, Nerozzi, Treu, Adragna, Baio, Blazina, Ghedini, Ichino, Passoni

Respinto

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «la competenza ad» con
le seguenti: «la possibilità di».
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Art. 5.

5.1
Carlino, Pardi

Respinto

Sopprimere il comma 2.
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Art. 14.

14.1
Carlino, Pardi

Respinto

Sopprimere il comma 2.
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Art. 20.

20.1
Nerozzi, Roilo, Pegorer, Casson, Scanu, Blazina, Treu, Ghedini,

Adragna, Ichino, Passoni, Baio

Respinto

Sopprimere l’articolo.

20.2
Pardi, Carlino, Caforio

Respinto

Sopprimere l’articolo.

20.3
Casson, Scanu, Pegorer, Roilo, Nerozzi, Adragna, Blazina, Ghedini,

Ichino, Passoni, Treu

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «si interpreta nel senso che l’esclu-
sione dalla delega concerne» con le seguenti: «si interpreta nel senso che
la delega di cui all’articolo 1 della legge 12 febbraio 1955, n. 51, con-
cerne».

20.4
Pardi, Carlino, Caforio

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da «l’esclusione» fino a: «a bordo
del» con le seguenti: «le norme di tutela riguardanti l’esposizione a rischio
amianto trovano applicazione con riferimento alle attività effettuate, a
bordo ed al servizio del naviglio di Stato, dal personale imbarcato sul».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i
Ministri della difesa e dell’economia e delle finanze, è autorizzato ad ema-
nare, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
un decreto ministeriale al fine di integrare la disciplina di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, e al decreto del
Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303, per garantire le con-
dizioni di igiene e sicurezza del lavoro a bordo del naviglio di Stato, te-
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nendo conto della particolarità delle condizioni di impiego e delle esi-
genze operative».

20.5
Casson, Scanu, Pegorer, Roilo, Nerozzi, Adragna, Blazina, Ghedini,

Ichino, Passoni, Treu

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «l’esclusione» fino a: «a bordo
del» con le seguenti: «le disposizioni di legge relative all’esposizione al-
l’amianto si applicano con riferimento alle attività effettuate, a bordo ed al
servizio del naviglio di Stato, dal personale imbarcato sul».

20.6
Casson, Scanu, Pegorer, Roilo, Nerozzi, Adragna, Blazina, Ghedini,

Ichino, Passoni, Treu

Respinto

Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «Nel caso in cui
il lavoratore sia affetto da patologie asbesto-correlate ha diritto al risarci-
mento in via amministrativa del danno subı̀to, previa attestazione del pe-
riodo di imbarco effettuato sul naviglio di stato nel quale sia provata la
presenza a bordo di materiale contenente amianto».

Conseguentemente, dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

«1-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 1 si provvede, fino a con-
correnza degli oneri, a valere sulle maggiori entrate di cui al comma 1-ter.

1-ter. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n.112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,28 per
cento’’».
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Art. 21.

21.1
Carlino, Pardi

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, lettera c), capoverso 01, sopprimere le parole: «e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
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Art. 22.

22.1

Carlino, Pardi, Mascitelli

Respinto

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «le parole: "dirigenti
medici del Servizio sanitario nazionale" sono sostituite dalle seguenti: "di-
rigenti medici e del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale" con le

seguenti: «la parola: "medici" è soppressa».

Conseguentemente, alla rubrica, sopprimere la parola: «medici».

22.2

Bosone, Bassoli, Roilo, Treu, Adragna, Blazina, Chiaromonte,

Cosentino, Ghedini, Ichino, Ignazio Marino, Nerozzi, Passoni, Poretti,

Soliani

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

«2-bis. Il quarto periodo del comma 11 dell’articolo 72 del decreto-
legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, cosı̀ come modificato dal comma 35-novies, del de-
creto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, è sostituito dal seguente: ’’Le disposizioni
del presente comma non si applicano ai magistrati, ai professori universi-
tari ed ai dirigenti medici, veterinari e sanitari del Servizio sanitario nazio-
nale’’.

2-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 2-bis si provvede, fino a
concorrenza degli oneri, a valere sulle maggiori entrate di cui al comma
2-quater.

2-quater. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,28
per cento’’».
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22.3

Mariapia Garavaglia, Roilo, Rusconi, Treu, Adragna, Bastico, Ceruti,

Blazina, Vittoria Franco, Ghedini, Marcucci, Nerozzi, Ichino, Passoni,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

«2-bis. Al comma 11, quarto periodo, dell’articolo 72 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge
6 agosto 2008, n. 133, dopo le parole: ’’professori universitari’’ sono ag-
giunte le parole: ’’, ai ricercatori universitari e figure a questi equiparate
di cui all’articolo 1, comma 11, della legge 4 novembre 2005, n. 230,’’.

2-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 2-bis si provvede, fino a
concorrenza degli oneri, a valere sulle maggiori entrate di cui al comma
2-quater.

2-quater. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,28
per cento’’».

22.4

Carlino, Pardi, Mascitelli

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Il comma 11 dell’articolo 72 del decreto-legge 25 giugno
2008 n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, cosı̀ come modificato dal comma 35-novies, del decreto-legge 1º
luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, è abrogato».

22.5

Carlino, Pardi, Mascitelli

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Il quarto periodo del comma 11 dell’articolo 72 del decreto-
legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, cosı̀ come modificato dal comma 35-novies, del de-
creto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, è sostituito dal seguente: «Le disposizioni
del presente comma non si applicano ai magistrati, ai professori universi-
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tari ed ai dirigenti medici, veterinari e sanitari del Servizio sanitario nazio-
nale».

22.6
Carlino, Pardi, Mascitelli

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al comma 11, quarto periodo, dell’articolo 72 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge
6 agosto 2008, n. 133, sono aggiunte, in fine, le parole: ’’, ai ricercatori
universitari e figure a questi equiparate di cui all’articolo 1, comma 11,
della legge 4 novembre 2005, n. 230».
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Art. 24.

24.0.1
Rusconi, Nerozzi, Mariapia Garavaglia, Adragna, Blazina, Ceruti,

Vittoria Franco, Ghedini, Ichino, Marcucci, Roilo, Passoni, Procacci,

Anna Maria Serafini, Treu, Vita

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Indennità di ente)

1. All’articolo 2, primo comma, della legge 13 agosto 1984, n. 476,
come modificata dall’articolo 52, comma 57, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, al secondo periodo, dopo le parole: ’’trattamento econo-
mico’’ sono inserite le seguenti: ’’, comprese le indennità di ente a carico
dell’amministrazione di appartenenza,’’».

24.0.2
Ghedini, Bianco, Roilo, Treu, Vittoria Franco, Adragna, Biondelli, Baio,

Blazina, Ichino, Nerozzi, Passoni, Adamo, Bastico, Ceccanti, De Sena,

Incostante, Mauro Maria Marino, Sanna, Vitali

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Estensione dei congedi parentali)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi finalizzati
al riordino della normativa vigente in materia di congedi, aspettative e
permessi, comunque denominati, fruibili dai lavoratori dipendenti di datori
di lavoro pubblici o privati, in base ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) riqualificazione ed estensione dei congedi parentali di cui all’ar-
ticolo 32 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, prevedendo che
alle lavoratrici e ai lavoratori sia dovuta fino al terzo anno di vita del
bambino un’indennità pari al 50 per cento della retribuzione. Nel caso
in cui le risorse economiche del nucleo familiare di appartenenza del bam-
bino risultino pari o inferiori ai valori dell’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE), di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998,
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n. 109, tabella 1, e successive modificazioni, come risultanti assumendo il
valore 35.000 euro annui con riferimento a nuclei monoreddito con tre
componenti, l’indennità può essere innalzata fino al 75 per cento della re-
tribuzione. Per nuclei familiari con diversa composizione, il requisito eco-
nomico è riparametrato sulla base della scala di equivalenza di cui alla ta-
bella 2 del medesimo decreto legislativo n. 109 del 1998, e successive
modificazioni, tenendo conto delle maggiorazioni ivi previste.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma 1 si prov-
vede, fino a concorrenza degli oneri, a valere sulle maggiori entrate di
cui al comma 3.

3. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
la parola: ’’5,5’’ è sostituita dalla seguente: ’’6,5’’.

All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso: ’’5-bis’’, primo periodo, sostituire le pa-
role: ’’96 per cento’’ con le seguenti: ’’88 per cento’’;

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per cento’’
con le seguenti: ’’91 per cento’’;

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: ’’96 per
cento’’ con le seguenti: ’’88 per cento’’;

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per cento’’
con le seguenti: ’’91 per cento’’;

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: ’’0,30 per cento’’ con
le seguenti: ’’0,20 per cento’’;

c) per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011 la spesa per consumi
intermedi relativa agli stati di previsioni di tutti i Ministeri non può supe-
rare il livello registrato nell’anno 2007;

d) l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 61, comma 1, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativa al ’’Fondo per le aree sottoutiliz-
zate’’ è ridotta nella misura di 1.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012’’».
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Art. 27.

27.1
Morra, Costa

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. All’articolo 51, comma 2, lettera b), numero 3), del decreto
legislativo 19 marzo 2001, n. 69, è aggiunto, alla fine, il seguente periodo:
’’Per gli ufficiali in servizio permanente effettivo immessi in ruolo con il
grado di tenente tale requisito è ridotto a 11 anni;’’».
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Art. 31.

31.1

Carlino, Pardi

Dichiarato inammissibile

Al comma 7, capoverso «Art. 412-quater», primo comma, aggiun-

gere, in fine, il seguente periodo: «È nulla ogni clausola del contratto in-
dividuale di lavoro o comunque pattuita che obblighi una parte o entrambe
a proporre le controversie indicate nel primo periodo al collegio di conci-
liazione e arbitrato o che ponga limitazioni a tale facoltà».

31.2

Treu, Ghedini, Roilo, Ichino, Passoni, Adragna, Blazina, Nerozzi

Respinto

Al comma 8, sopprimere la parola: «412,».

31.3

Treu, Roilo, Ichino, Ghedini, Passoni, Adragna, Blazina, Nerozzi

Respinto

Sopprimere il comma 9.

31.4

Carlino, Pardi

Dichiarato inammissibile

Al comma 9, primo periodo, dopo le parole: «le parti contrattuali»
aggiungere le seguenti: «, senza pregiudizio della possibilità di ricorrere
all’autorità giudiziaria ordinaria,».

31.5

Ghedini, Roilo, Ichino, Treu, Passoni, Adragna, Blazina, Nerozzi

Respinto

Al comma 9, secondo periodo, dopo le parole: «di cui all’articolo
76» inserire le seguenti: «, comma 1, lettere a), b) e c),».
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Conseguentemente:

a) al comma 10, primo e secondo periodo, dopo le parole: «di cui
all’articolo 76» inserire le seguenti: «, comma 1, lettere a), b) e c),»;

b) al comma 11, dopo le parole: «di cui all’articolo 76» inserire le
seguenti: «, comma 1, lettere a), b) e c),»;

c) al comma 12, lettera a), dopo le parole: «di cui all’articolo 76»
inserire le seguenti: ’’, comma 1, lettere a), b) e c),».

31.6
Roilo, Treu, Ichino, Ghedini, Passoni, Adragna, Blazina, Nerozzi

Respinto

Al comma 9, ultimo periodo, sostituire le parole: «, sentite le parti
sociali», con le seguenti: «, d’intesa con le organizzazioni sindacali e da-
toriali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale,».

31.7
Carlino, Pardi

Respinto

Al comma 9, ultimo periodo, sostituire le parole: «sentite le parti so-
ciali» con le seguenti: «d’intesa con le organizzazioni sindacali e datoriali
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale».

31.8
Carlino, Pardi

Dichiarato inammissibile

Al comma 9, dopo il terzo periodo, aggiungere il seguente: «Il lavo-
ratore ha sempre la facoltà di revocare la propria volontà di devolvere ad
arbitri le controversie in relazione al rapporto di lavoro entro diciotto mesi
dalla data dell’avvenuta certificazione della clausola da parte delle com-
missioni di certificazione, fatte salve le controversie per le quali si sia
già proceduto alla nomina degli arbitri. La caducazione della clausola
compromissoria non inficia il contratto di lavoro».
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Art. 32.

32.1
Carlino, Pardi

Respinto

Al comma 4, sopprimere le lettere c) e d).

32.2
Nerozzi, Ichino, Treu, Roilo, Ghedini, Passoni, Adragna, Blazina

Respinto

Al comma 4, sopprimere la lettera c).

32.3
Ichino, Passoni, Nerozzi, Treu, Roilo, Ghedini, Adragna, Blazina

Respinto

Al comma 4, sopprimere la lettera d).
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Art. 34.

34.1
Carlino, Pardi

Dichiarato inammissibile

Sopprimere il comma 2.
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Art. 46.

46.1

Blazina, Ghedini, Nerozzi, Ichino, Treu, Roilo, Passoni, Adragna

Respinto

Al comma 1, lettera a), capoverso «28», sostituire le parole: «venti-
quattro» con le seguenti: «trentasei».

Conseguentemente,

a) al comma 1, lettera b), capoverso «30», alinea, sostituire le pa-
role: «ventiquattro» con le seguenti: «trentasei»;

b) al comma 1, lettera c), capoverso «81», alinea, sostituire le pa-
role: «ventiquattro» con le seguenti: «trentasei».

46.2 (v. testo 2)

Carlino, Pardi

Al comma 1, lettera a), capoverso «28», le parole: «ventiquattro
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «diciotto mesi» e la parola: «dispo-
sizione» è sostituita dalla seguente: «legge».

46.2 (testo 2)

Carlino, Pardi

Respinto

Al comma 1, lettera a), capoverso «28», le parole: «ventiquattro
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «trentasei mesi» e la parola: «dispo-
sizione» è sostituita dalla seguente: «legge».

46.3

Ghedini, Blazina, Nerozzi, Ichino, Treu, Roilo, Passoni, Adragna

Respinto

Al comma 1, lettera a), capoverso «28», sostituire la parola: «dispo-
sizione» con la seguente: «legge».

Conseguentemente,

a) al comma 1, lettera b), capoverso «30», alinea, sostituire la pa-
rola: «disposizione» con la seguente «legge»;
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b) al comma 1, lettera c), capoverso «81», alinea, sostituire la pa-
rola «disposizione» con la seguente «legge».

46.4 (v. testo 2)
Carlino, Pardi

Al comma 1, lettera b), le parole: «ventiquattro mesi» sono sostituite

dalle seguenti: «diciotto mesi» e la parola: «disposizione» è sostituita con
la seguente: «legge».

46.4 (testo 2)
Carlino, Pardi

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso 30, le parole: «ventiquattro mesi»
sono sostituite dalle seguenti: «trentasei mesi» e la parola: «disposizione»
è sostituita con la seguente: «legge».

46.5 (v. testo 2)
Carlino, Pardi

Al comma 1, lettera c), capoverso «81», sostituire le parole: «venti-
quattro mesi» con le seguenti: «diciotto mesi» e la parola: «disposizione»
con la seguente: «legge».

46.5 (testo 2)
Carlino, Pardi

Respinto

Al comma 1, lettera c), capoverso «81», sostituire le parole: «venti-
quattro mesi» con le seguenti: «trentasei mesi» e la parola: «disposi-
zione» con la seguente: «legge».
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Art. 48.

48.2
Ghedini, Passoni, Blazina, Nerozzi, Treu, Roilo, Adragna

Respinto

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

48.1
Carlino, Pardi

Respinto

Al comma 4, sopprimere la lettera b).

48.3
Carlino, Pardi

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Il comma 1-bis dell’articolo 53 del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276, è abrogato».

48.4
Carlino, Pardi

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Il contratto di somministrazione di lavoro a tempo indetermi-
nato, di cui al titolo III, capo I, del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, e successive modificazioni, è abolito».

48.5
Carlino, Pardi

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Il comma 143 dell’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, è abrogato».
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48.6

Finocchiaro, Rusconi, Roilo, Bastico, Treu, Mariapia Garavaglia,

Adamo, Adragna, Bianco, Blazina, Baio, Ceccanti, Ceruti, De Sena,

Vittoria Franco, Ghedini, Incostante, Marcucci, Mauro Maria Marino,

Nerozzi, Ichino, Passoni, Procacci, Sanna, Anna Maria Serafini, Vita,

Vitali

Respinto

Sopprimere il comma 8.

48.7

Carlino, Pardi, Giambrone

Respinto

Sopprimere il comma 8.

48.8 (v. testo corretto)

Ichino

Sostituire il comma 8, con i seguenti:

«1. Durante il periodo di frequenza di corsi di istruzione media supe-
riore o universitaria, nonché entro un anno dal conseguimento del diploma
relativo a tali corsi, il giovane può stipulare con il proprio istituto scola-
stico o universitario, o centro di formazione professionale, e con il titolare
dell’azienda o studio professionale il contratto di stage finalizzato all’o-
rientamento e alla formazione professionale.

2. Il contratto di stage impegna il titolare dell’azienda ad accogliere il
giovane assegnandogli una o più mansioni coerenti con la finalità di orien-
tamento e formazione indicate nel contratto stesso, in affiancamento a un
lavoratore qualificato o specializzato operante stabilmente nell’azienda,
cui compete la funzione di tutor aziendale. Impegna il giovane a svolgere
il lavoro assegnatogli secondo le direttive ricevute e con la diligenza esi-
gibile, tenuto conto del suo difetto di esperienza professionale. Impegna
l’istituto scolastico o universitario, o centro di formazione professionale,
a farsi carico dell’assicurazione antinfortunistica, salvo che se ne faccia
carico l’azienda, e ad affidare a un docente o istruttore la funzione di con-
trollo circa l’effettività del contenuto formativo dello stage e assistenza al
giovane nell’inserimento in azienda.

3. Il contratto di stage non può durare più di tre mesi, quando ha per
oggetto l’esperienza di mansioni prevalentemente manuali o meramente
esecutive; non può durare più di sei mesi quando ha per oggetto l’espe-
rienza di mansioni di concetto. Il contratto è rinnovabile o prorogabile sol-
tanto nel rispetto di questi limiti di durata complessiva.
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4. Il contratto di stage può essere altresı̀ stipulato da persona porta-
trice di menomazione fisica, psichica o sensoriale, o da handicap sociale,
assistita da un centro di riabilitazione per disabili o di assistenza sociale,
in funzione del suo inserimento nel tessuto produttivo. In tal caso, fino a
che dura la menomazione, non si applica il divieto di proroga o rinnovo
del contratto.

5. Il contratto può prevedere che non sia corrisposta allo stagista al-
cuna retribuzione solo quando la sua durata sia pari o inferiore a due mesi,
o esso sia inserito in un programma di alternanza scuola-lavoro. Negli altri
casi deve essere corrisposta allo stagista una retribuzione non inferiore al
40 per cento del minimo di cui all’articolo 2092. Tale retribuzione è
esente da contribuzione previdenziale. Alla stipulazione del contratto
può partecipare anche un soggetto terzo, il quale si impegna a corrispon-
dere all’impresa, in tutto o in parte, il costo della retribuzione dello stagi-
sta.

6. Dell’attivazione dello stage, della sua durata, del suo oggetto e del
trattamento previsto per lo stagista il titolare dell’azienda o studio profes-
sionale deve dare comunicazione all’Ispettorato provinciale del lavoro en-
tro il giorno precedente all’inizio del rapporto. L’omissione è sanzionata
con una ammenda di 50 euro per ciascun giorno di ritardo.

7. Lo stage protratto oltre il termine di cui ai commi terzo o quarto è
considerato come contratto di apprendistato di cui all’articolo 2130. Lo
stage attivato senza la nomina e l’assistenza effettiva del tutor aziendale
e del tutor scolastico o universitario di cui al comma secondo è conside-
rato come rapporto di lavoro di cui all’articolo 2094».

48.8 (testo corretto)

Ichino

Dichiarato inammissibile limitamente al comma 5, respinto per la
parte restante

Sostituire il comma 8 con i seguenti:

«1. Durante il periodo di frequenza di corsi di istruzione media supe-
riore o universitaria, nonché entro un anno dal conseguimento del diploma
relativo a tali corsi, il giovane può stipulare con il proprio istituto scola-
stico o universitario, o centro di formazione professionale, e con il titolare
dell’azienda o studio professionale il contratto di stage finalizzato all’o-
rientamento e alla formazione professionale.

2. Il contratto di stage impegna il titolare dell’azienda ad accogliere il
giovane assegnandogli una o più mansioni coerenti con la finalità di orien-
tamento e formazione indicate nel contratto stesso, in affiancamento a un
lavoratore qualificato o specializzato operante stabilmente nell’azienda,
cui compete la funzione di tutor aziendale. Impegna il giovane a svolgere
il lavoro assegnatogli secondo le direttive ricevute e con la diligenza esi-
gibile, tenuto conto del suo difetto di esperienza professionale. Impegna
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l’istituto scolastico o universitario, o centro di formazione professionale, a
farsi carico dell’assicurazione antinfortunistica, salvo che se ne faccia ca-
rico l’azienda, e ad affidare a un docente o istruttore la funzione di con-
trollo circa l’effettività del contenuto formativo dello stage e assistenza al
giovane nell’inserimento in azienda.

3. Il contratto di stage non può durare più di tre mesi, quando ha per
oggetto l’esperienza di mansioni prevalentemente manuali o meramente
esecutive; non può durare più di sei mesi quando ha per oggetto l’espe-
rienza di mansioni di concetto. Il contratto è rinnovabile o prorogabile sol-
tanto nel rispetto di questi limiti di durata complessiva.

4. Il contratto di stage può essere altresı̀ stipulato da persona porta-
trice di menomazione fisica, psichica o sensoriale, o da handicap sociale,
assistita da un centro di riabilitazione per disabili o di assistenza sociale,
in funzione del suo inserimento nel tessuto produttivo. In tal caso, fino a
che dura la menomazione, non si applica il divieto di proroga o rinnovo
del contratto.

5. Il contratto può prevedere che non sia corrisposta allo stagista al-
cuna retribuzione solo quando la sua durata sia pari o inferiore a due mesi,
o esso sia inserito in un programma di alternanza scuola-lavoro. Negli altri
casi deve essere corrisposta allo stagista una retribuzione non inferiore al
40 per cento del minimo di cui al contratto colletttivo applicabile. Tale
retribuzione è esente da contribuzione previdenziale. Alla stipulazione
del contratto può partecipare anche un soggetto terzo, il quale si impegna
a corrispondere all’impresa, in tutto o in parte, il costo della retribuzione
dello stagista.

6. Dell’attivazione dello stage, della sua durata, del suo oggetto e del
trattamento previsto per lo stagista il titolare dell’azienda o studio profes-
sionale deve dare comunicazione all’Ispettorato provinciale del lavoro en-
tro il giorno precedente all’inizio del rapporto. L’omissione è sanzionata
con una ammenda di 50 euro per ciascun giorno di ritardo.

7. Lo stage protratto oltre il termine di cui ai commi terzo o quarto è
considerato come contratto di apprendistato di cui all’articolo 2130. Lo
stage attivato senza la nomina e l’assistenza effettiva del tutor aziendale
e del tutor scolastico o universitario di cui al comma secondo è conside-
rato come rapporto di lavoro di cui all’articolo 2094».

48.9
Ichino

Respinto

Sostituire il comma 8 con il seguente:

«8. Fermo restando il diritto-dovere di istruzione e formazione, non
può essere titolare di un contratto di lavoro la persona che non abbia com-
piuto i 16 anni di età. La stipulazione di un contratto di apprendistato con
il quindicenne è consentita solo a condizione che questi abbia conseguito
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il diploma di scuola media inferiore e previa autorizzazione motivata del
Direttore della Direzione provinciale per l’impiego, su istanza dei genitori
del giovane e sentito il titolare dell’azienda».

48.10

Ichino

Respinto

Sostituire il comma 8 con il seguente:

«8. Fermo restando il diritto-dovere di istruzione e formazione, non
può essere titolare di un contratto di lavoro, ivi compreso il contratto di
apprendistato, la persona che non abbia compiuto i 16 anni di età».

48.11

Carlino, Pardi

Respinto

Il comma 8 è sostituito con il seguente:

«8. Il contratto di somministrazione di lavoro a tempo indeterminato,
di cui al titolo III, capo I, del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, e successive modificazioni, è abolito».

48.12

Carlino, Pardi

Respinto

Sostituire il comma 8 con il seguente:

«8. Il comma 143 dell’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n.
191, è abrogato».

48.13

Carlino, Pardi

Respinto

Il comma 8 è sostituito dal seguente:

«8. Il comma 1-bis dell’articolo 53 del decreto legislativo 10 settem-
bre 2003, n. 276, è abrogato».
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48.14
Rusconi, Bastico, Treu, Roilo, Mariapia Garavaglia, Adamo, Adragna,

Bianco, Blazina, Baio, Ceccanti, Ceruti, De Sena, Vittoria Franco,

Ghedini, Incostante, Marcucci, Mauro Maria Marino, Nerozzi, Ichino,

Passoni, Procacci, Sanna, Anna Maria Serafini, Vita, Vitali

Respinto

Al comma 8, dopo le parole: «si assolve» inserire le seguenti: «,
esclusivamente in seguito al conseguimento del diploma di scuola secon-
daria di primo grado,».

48.15
Bastico, Rusconi, Treu, Roilo, Mariapia Garavaglia, Adamo, Adragna,

Bianco, Blazina, Baio, Ceccanti, Ceruti, De Sena, Vittoria Franco,

Ghedini, Incostante, Marcucci, Mauro Maria Marino, Nerozzi, Ichino,

Passoni, Procacci, Sanna, Anna Maria Serafini, Vita, Vitali

Respinto

Al comma 8, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, previa entrata
in vigore del decreto legislativo di cui all’articolo 46, comma 1, lettera b),
capoverso «30» della presente legge».

48.16
Roilo, Passoni, Nerozzi, Ghedini, Blazina, Adragna

Respinto

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Il comma 143 dell’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n.
191, è abrogato».
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Art. 49.

49.1
Roilo, Treu, Donaggio, Passoni, Ghedini, Blazina, Nerozzi, Ichino,

Adragna, Baio

Respinto

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:

«0,29 per cento».

49.2
Carlino, Pardi

Respinto

Sopprimere il comma 2.

49.3
Ghedini, Roilo, Treu, Donaggio, Passoni, Blazina, Nerozzi, Ichino,

Adragna, Baio

Respinto

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:

«0,29 per cento».

49.4
Passoni, Ichino, Ghedini, Roilo, Treu, Donaggio, Blazina, Nerozzi,

Adragna, Baio

Respinto

Al comma 2, sopprimere la lettera b).
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